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`Un lavoratore in sedia a rotelle denuncia
«Anch’io caduto nel vuoto, scarsa sicurezza»

LA TESTIMONIANZA
Giuseppe Crimaldi

Lui si  chiama Giuseppe Iaqui-
nangelo, per una vita ha lavora-
to come operaio edile e dieci an-
ni fa precipitò dal terzo piano di 
un palazzo in un cantiere per la 
stessa ditta per la quale lavora-
vano i tre operai morti venerdì 
scorso al Rione Alto di Napoli. 
Quel salto nel vuoto gli è costata 
una paralisi degli arti inferiori, 
e da allora è costretto a muover-
si su una sedia a rotelle.

Ieri,  assieme alla  moglie,  al  
deputato Francesco Emilio Bor-
relli e all’avvocato Giovanna Io-
dice, ha incontrato proprio nel 
luogo in cui venerdì mattina si è 
consumata la tragedia che cau-
sato la morte dei tre operai (due 
dei  quali  assunti  al  nero)  per  
raccontare la sua triste odissea 
con una giustizia che, però, per 
lui non è mai arrivata.

LA RICOSTRUZIONE
Una  testimonianza  drammati-
ca. Dalla ricostruzione fatta ieri 
si è scoperto infatti che nel 2022 
il  titolare  dell’impresa  per  la  
quale  lavoravano  i  tre  operai  
morti - Vincenzo Pietroluongo, 
ora iscritto nel registro degli in-
dagati dalla Procura di Napoli - 
era stato condannato in primo 
grado a sei mesi di reclusione. 
Ma per lui è sopraggiunta la pre-
scrizione in appello, causata dai 
tempi dilatati nella calendariz-
zazione delle udienze. Vicenda 

amarissima, che ha portato la 
moglie di Iaquinangelo a lancia-
re  un  pesante  affondo:  «Se  la  
giustizia  avesse  fatto  rapida-
mente il suo corso, così come se 
fossero stati garantiti i controlli 
sul cantiere dove lavorava, mio 
marito non sarebbe su questa  
sedia a rotelle e non si sarebbe 
verificata la tragedia di vener-
dì».
La condanna, come è stato reso 
noto ieri  mattina nel  corso  di  
una conferenza stampa tenuta-
si in via Domenico Fontana, a 
pochi  metri  dal  cantiere  della  
morte, era stata inflitta insom-
ma per un incidente analogo di 
cui è stato vittima lo stesso Ia-
quinangelo.

LE OMBRE
Con il titolare dell’azienda ven-
ne condannato anche un suo di-
pendente, inquadrato dalle tele-
camere di un sistema di video-
sorveglianza mentre - questa la 
ricostruzione fatta dall’avvoca-
to Iodice - dopo l’incidente siste-
mava le sponde di protezione al 
montacarichi  dal  quale  Iaqui-
nangelo era caduto. «Mi ricordo 
che eravamo in 4-5 operai - dice 
Iaquinangelo - e c’era una sola 

protezione. Cosa dovevamo fa-
re,  non  ce  la  mettevamo.  Ma  
non c’erano comunque, zero».  
Sempre il legale che ha assistito 
nel doloroso percorso giudizia-
rio lo sfortunato operaio rima-
sto paralizzato ha sottolineato 
che «se ci fossero stati tutti i pa-
rapetti e se fosse stato imbraga-
to,  il  signor  Iaquinangelo  ora  
non starebbe come sta. Lui non 
ha  avuto  alcun  risarcimento  
tranne quello dell’Inail, questo 
perché era inquadrato».
«Smentisco  categoricamente  
che il signor Napolitano, titola-
re della ditta che rappresento e 
che ha noleggiato il montacari-
co alla società impegnata nei la-
vori abbia subito una condanna 
in  passato:  non  ha  mai  avuto  
problemi con la giustizia di nes-
sun genere, né tanto meno i suoi 
macchinari  hanno  mai  avuto  
problemi».  Intanto  Borelli  an-
nuncia una interrogazione par-
lamentare,  sottolineando  che  
«in questa vicenda c’è una sorta 
di  recidiva  visto  che siamo in 
presenza della stessa ditta (quel-
la di Pietroluongo, ndr) che ave-
va ora in appalto i lavori del con-
dominio dove si è verificato l’in-
cidente. E per fortuna nel nostro 
Stato esiste ancora la protezio-
ne per i cittadini che subiscono 
infortuni gravi».
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`Ma per quella vicenda l’imprenditore
non fu condannato: «Reato in prescrizione»

L’INCHIESTA
Petronilla Carillo

«Non mi ero reso conto di quan-
to mio figlio avesse successo nel 
suo mondo fino ad oggi. L’inte-
ro  mondo  della  techno  e  
dell’house si è fermato per lui - 
commenta Giuseppe Noschese, 
il padre di dj Godzi - Il successo 
del flash mob di Napoli è lo stes-
so che si è avuto ad Ibiza e Mia-
mi: tutti si sono incontrati nello 
stesso momento per ricordare 
Michele». Il genitore smentisce 
qualsiasi  voce sulla  possibilità 
di effettuare in Italia una secon-
da autopsia ma spiega che ha re-
vocato l’incarico ad uno dei due 
avvocati in Spagna per affianca-
re alla legale Rossana Alvaro il 
professore Giovanni  Cerino.  E  
di aver revocato anche l’incari-
co al perito spagnolo. Nella gior-
nata di oggi spera di poter avere 
il  dischetto con i  risultati  dia-
gnostici  degli  esami  effettuati  
giovedì sera e il via libera al tra-
sferimento della salma a Napo-
li. «Abbiamo un po’ cambiato i 
programmi per esigenze fami-
liari - spiega il medico - ma non 
per altro:  la  salma di  Michele  
partirà speriamo martedì da Ibi-
za, farà scalo a Madrid e poi par-
tirà per Roma, da qui una agen-
zia funebre provvederà a ripor-

talo  a  casa.  Io,  invece,  partirò 
con la nave perché mia moglie 
ha chiesto di riporta a Napoli la 
sua auto ed alcuni oggetti perso-
nali che tiene a tenere lei ma, so-
prattutto,  vogliamo  che  i  suoi  
amici lo salutino». Giuseppe No-
schese e la sua famiglia non si 
arrendono  e  continueranno  a  
cercare la verità anche attraver-
so  una  comparazione  tra  glie  
esami  diagnostici  e  i  risultati  
dell’autopsia per i quali occorre-
rà ancora del  tempo prima di  
aver e i risultati m,a ha parole di 
ringraziamento  per  tutti,  «Ho  
sentito molto vicina la Farnesi-
na - spiega - mi hanno accompa-
gnato in questo lungo e doloro-
so percorso. Devo dire che an-
che il comandante Gonzales del-
la Guardia Civil è stato disponi-
bile a fornire tutte le informa-
zioni  necessarie.  Ho  fiducia  
nell’autorità giudiziaria spagno-
la e credo che sapranno fornire 
una spiegazione a quanto acca-
duto a mio figlio». 
Sull’esito dei referti della tac e 
della  risonanza,  Giuseppe  No-
schese, esperto proprio in trau-
mi ossei preferisce non sbilan-
ciarsi prima di avere un quadro 
completo della situazione.
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Arenella, la tragedia nel cantiere

«Operai morti, dieci anni fa
incidente nella stessa ditta»

LA DENUNCIA
Giuseppe
Iaquinangelo
oggi in sedia
a rotelle
per un 
incidente
nella stessa
ditta degli
operai morti
NEAPHOTO

PROCESSO LUMACA,
AFFONDO DELLA MOGLIE
«NEL 2022 CONDANNA
A SEI MESI,
MA L’APPELLO
È ARRIVATO TARDI»

Dj morto a Ibiza, il padre
«Nessuna autopsia bis»

LA VITTIMA Michele Noschese
in arte dj Godzi

IL RIENTRO DELLA SALMA
PREVISTO IN SETTIMANA
SARÀ PORTATO A NAPOLI
«VOGLIAMO CHE TUTTI
POSSANO DARGLI
L’ULTIMO SALUTO»


